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posto di tre patrizii col titolo di Auogadorì 
di Comun, detti già latin. Advocatorcs Com- 
munis ; i quali avevano una grande auto­
rità , e molte distinte attribuzioni. 11 loro 
uffizio dicevasi Avvogaria. In questa Ma­
gistratura si è sempre mantenuto l ’ uso 
fino a ' giorni nostri, di scrivere gli atti pub­
blici in latino. V .  I n t r o m i s s i ò n .

AVÒLIO, s. m. Avolio e Avorio.
Kob* d’avo lio , Eburneo o Eburno —
Spodio dicesi al Capo morto dell’ avorio 

bruciato.
AVOLTOGIO, s. m. Avoltoio o Avollore, 
Uccello di rapina grande e forte come l'A ­
quila. Ve ne sono di molte specie. Quella 
che qui talvolta vediamo chiamasi Avoltoio 
indiano  o Avoltoio monaco o /te degli 
avo lto i, detto da Linn. Vullur Papa.

A VII IL , s. m. Aprile.
A v r ì l  no  t e  s c o p r i r ,  M a g i o  va  a d a g i o  e 

Z u g n o  c a v i t e  e l  c o d e g b g n o ,  Quando il 
giuggiolo s i  veste, tu ti spoglia, e quan ­
do esso s i  spoglia tu l i  v e sti. L ’ albero 
Giuggiolo ( Z i z o i . k k )  è 1’ ultimo a germo­
gliare e il primo a svestirsi di foglie.

A v r ì l  d o l c e  d o r m i r ,  Aprile dolce dor­
m ire  cioè Nel mese di aprile riesce dolcis­
simo il dormire. — Aprile cava la  pecchia 
del covile, e vuol dire che in aprile co­
mincia l ’aria ad esser calda.

M a r z o  s d t o  e  a v r ì l  b a g n a ,  b e a t o  f.l  c o n -  

t a d i n  g h e  h a  SEj iENÀ, Aprile piovoso, m ag­
gio ventoso ,  anno fruticoso , e significa 
Che quando nell’aprile piove e nel maggio 
fa vento, in quell’anno è abbondante la r i­
colta. Di ap rile  ogni giorno un barile , e 
vale Che nel mese di aprile ogni giorno 
qualche poco piove. Dicono i Toscani Terzo 
ap rilan te , quaran ta  dì durante, ed è Pro­
verbio di prognostico, perchè si vuole che il 
dì 3 d’ aprile avrà 40 giorni successivi con­
sim ili. V. S e t e m b r ì n .

AVRIR, v. Aprire, Dischiudere.
A v r i r s e  e l  p a s s o ,  Rompere il guado, vale 

Essere il primo a fare o a tentar di fare alcu­
na cosa.

AZARDAR v. (dal francese hasarder) Arri­
sch iare ; A rrisicare  ed anche Osare.

* A z a r d a r  o r i s c h i a r  l a  p e l e . Porsi a r i­
schio della vita.

AZ VRDO, s. m. Rischio ; Cimento; R ipenta- 
glio.

P er  a z a r d o  , detto a modo avv. A caso ;  
Casualm ente; Accidentalmente, Inconside­
ratamente, Senza pensarvi.

AZIENDA, s. m. Azienda, Amministrazione 
degli affari economici. Oggidì si dice anche 
Zìenda  ; e per lo più in materia di Finanze. 
La parola Azienda era usata nei tempi del 
Governo Veneto, ma i Lombardi ci diedero 
in pratica la voce Gestione , eh’ è un latin i­
smo e che si dice appunto parlando di affari 
di Finanza pubblica, osim ile. In term ine am­
ministrativo dicesi anche Esercizio.

ÀZIMO, o Aznno, add. Azzimo;Mazzero, va­
le Non lievitato, e intendesidipane V. A s m e . 

AZIÒN,8. f. AzioneoAIto,Fatto, operazione.
Azio» d e  l ’ o m o ,  Azione, riferita al costu­

me , Buona o Bella azione ; Trista o M ala 
azione.

A ziò n  d e  s e n a ,  parlando di Teatro, Azio­
ne o Atteggiamento, V. S e n e g i a m e n t o .

A z i ò n  d’ a v o c a t o ,  Azione,per la Diceria o 
Arringamento; ed anche per la buona o catti­
va maniera nell’arringare, chedicesi Bel por­
g e re , o M al porgere.

A ziòn  ,  detto in T. Mere. Azione o anche 
Voce o M essa, Quella somma di danaro, che 
somministra ciascuno degli associati per ca­
pitale della compagnia in un gran negozio 
od impresa fruttuosa.

A z i o n ,  detto in T. Leg. Azione chiamasi
il Diritto di domandar che che sia in giu­
dizio.

AZIONARIO, s. m. Azionario  o Azionista , 
T. Mere, dicesi a Colui che con a ltri contri­
buisce una determinata somma di danaro, 
per un negozio o per un’impresa fruttuosa, 
e si dice anche Associalo. V. Socio.

AZONZER, v. Aggiungere o Aggiugnere.
X. ZoNZER.

AZUNTA, s. f. T. ant. Aggiunta o Giunta, 
Aggiungimento. V. Z o n t a  e I n a z o n t a .

AZZA, s. f. Accia; Refe, Lino filato e im ­
bianchito.

Q u e l  da  l e  a z z e . Refaiuolo.

, C u r t e  l e  a z z e ,  Maniera fam. Alle corte;
Sbrigh iam ola ; F in iam ola.

TACARSE a UN FIL DE AZZE, V. in R a VF.LA.

[ AZZ YL, s. m. A cciaio ,  Acciaro  e Azzale , 
Ferro raffinato. Calibe è voce la tin a , usata 
soltanto in medicina.

AZZALA, add. Acciaiato  o Inacc ia ia lo , e si 
riferisce al ferro. Calibeato vale Preparato 
coll’acciaio, ed è voce usata da’medici— F er­
rigno , a ll’Uomo, e vale Di buon nerbo, ro­
busto, gagliardo.

AZZALAR, v. In acc ia ia re , Unire il ferro 
coll’acciaio per renderlo tagliente e più saldo.

A z z i l à r  d e  l ’ a c q u a ,  C alibeare, Preparar 
un liquore o una medicina coll’acciaio. 

AZZALIN, s . m. Acciarino; Aeriamolo ; Ac­
cialino ; Focile o Fucile , Ordigno d’ acciaio» 
per batter fuoco.

AZZALÌN d e l  5CHIOPO, V. ScHIOpO.

A z z a l ì n  d a  c a l e g h è r , Acciarino, Pezzo 
di ferro tondo da un capo per dar il filo ai 
coltelli.

A z z a l ì n ,  detto pur in termine de’ Beccai 
e de’Pizzicagnoli. Acciaiuolo; Acciarino. 

A z z a l ì n  d e i  R e l o g e r i ,  V. R a s c h i a d ò r . 

R a t e r  l ’ a z z a l ì n  o f. l  c a n a f i o  , detto fig. 
F a re  i l  battifuoco; F a r  i l  mezzano, i l  ru f­
fiano ; Arruffare le m alasse ; P o rtar i  polli.

A z z a l ì n  o E s s e  , chiamano i Legnaiuoli 
una specie di ornamento che serve soltanto 
per sostegno a foggia di un esse.

AZZALIN o C o n t r a p a s s o ,  s .  m. T. de’Pesc. 
Azzalino detto da ì  Ann. Canee r  Rhomboides. 
Specie di Granchio marino avente il corpo 
di figura quadrilunga, colle braccia anterio­
ri lunghissime, le quali piegate rappresenta­
no la  figura d’un acciarino o focile, onde ha 
preso il nome.

AZZÒ, avv. antico del dialetto nostro in ve­
ce di Acciò, che ancora però si dice dalla 
plebe.

AZZOCIIIO, add. Voce ant. che dicevasi per 
I n z o c h ì o  , come rileviamo dalle prose del 
nostro C alm o— V i g i l e  p e r  no d e v e n t à r  

a z z o c h ì o ,  che vuol dire Vegliate p er non 
intorp id irv i la  mente, e p e r  non istup id ire .
V. I nzochìo.

AZZUFARSE, v. Z dfàr.


